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COMUNE DI VEROLAVECCHIA 

              Provincia di Brescia 

 

 

 AREA URBANISTICA, EDILIZIA PRIVATA, AMBIENTE  

 

DETERMINAZIONE N. 306 DEL 01/12/2023 
 

 

OGGETTO: DETERMINA A CONTRARRE PER L’AFFIDAMENTO DEI LAVORI RELATIVI 

ALL’INTERVENTO DI ADEGUAMENTO CENTRO DI RACCOLTA E REALIZZAZIONE 

CENTRO DEL RIUSO - FONDI PNRR  - MISSIONE 2 “RIVOLUZIONE VERDE E 

TRANSIZIONE ECOLOGICA”, COMPONENTE 1 “ECONOMIA CIRCOLARE E 

AGRICOLTURA SOSTENIBILE” - INVESTIMENTO 1.1 “REALIZZAZIONE NUOVI 

IMPIANTI DI GESTIONE RIFIUTI E AMMODERNAMENTO DI IMPIANTI ESISTENTI”- 

CODICE CUP: F45I23000020001   

  

 

IL RESPONSABILE  

 

 

VISTI:  

− il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio 

ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con 

nota LT161/21, del 14 luglio 2021; 

− Il decreto n.396 del 28.09.21 del Ministro della Transizione Ecologica che ha dato avvio alle 

procedure di finanziamento di interventi nel settore della gestione dei rifiuti urbani, 

− la Delibera di Giunta n. 20 del 11/02/2023 del Comune di Verolavecchia, che ha approvato lo  

studio di fattibilità tecnica ed economica di meccanizzazione/differenziazione dei rifiuti 

urbani ed ampliamento del centro di raccolta rifiuti comunale, ai fini dell’avvio sia della 

richiesta di finanziamento, avente un costo complessivo di €. 699.251,50 ; 

- la domanda di accesso al contributo per la realizzazione di proposte volte al miglioramento e 

alla meccanizzazione della rete di raccolta differenziata dei rifiuti urbani, trasmessa,  in data  

09.03.2022,   dal  Comune di Verolavecchia  ; 

 

− il Decreto Dipartimentale n. 243 del 14 luglio 2023 del Ministero dell’Ambiente e della 

Sicurezza Energetica (MASE), Dipartimento Sviluppo Sostenibile ha formalizzato il 

finanziamento di € 531.640,63 (anziché 565.337,00 come precedentemente comunicato)  a 

favore del  Comune di Verolavecchia quale Contributo Statale per l'opera pubblica di 

meccanizzazione/differenziazione dei rifiuti urbani ed ampliamento del centro di raccolta 

rifiuti comunale,  finanziato con risorse previste dal PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E 

RESILIENZA (PNRR) - MISSIONE 2 “Rivoluzione verde e transizione ecologica”, 

COMPONENTE 1 “Economia circolare e agricoltura sostenibile” - INVESTIMENTO 1.1 

“Realizzazione nuovi impianti di gestione rifiuti e ammodernamento di impianti esistenti”; 

DATO ATTO che: 
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− la Corte dei Conti in data 16/08/2023 ha ammesso alla registrazione il Decreto 

Dipartimentale n. 243 del 14 luglio 2023 del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza 

Energetica (MASE);  

− il Comune in data 05/09/2023 ha perfezionato l’atto di concessione delle risorse con la 

trasmissione al MASE dell’atto d’obbligo sottoscritto dal legale rappresentante del Comune; 

− con Determina del Responsabile del Servizio  n. 217 del 14/09/2023 è stata accertata l’entrata 

della somma di € 531.640,63  alla risorsa 4.0200.09.4810019 ISOLA ECOLOGICA - 

CENTRO DEL RIUSO - PNRR M2C1.1.I1.1 LINEA INTERVENTO A,  del Bilancio 2023; 

− l’intervento di realizzazione dei lavori di meccanizzazione/differenziazione dei rifiuti urbani 

ed ampliamento del centro di raccolta rifiuti comunale è inserito nella programmazione dei 

lavori pubblici per il triennio 2022/2024, ed elenco annuale 2023 per  un importo di €. 

700.000,00=; 

− nel Bilancio 2023, è previsto un intervento di €. 700.000,00 alla missione 01052.02.8338000 

8338 0 ISOLA ECOLOGICA - CENTRO DEL RIUSO - PNRR M2C1.1.I1.1 LINEA 

INTERVENTO A di cui : 

- Euro  531.640,63 con il contributo del PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E 

RESILIENZA (PNRR) - MISSIONE 2 “Rivoluzione verde e transizione ecologica”, 

COMPONENTE 1 “Economia circolare e agricoltura sostenibile” - INVESTIMENTO 1.1 

“Realizzazione nuovi impianti di gestione rifiuti e ammodernamento di impianti esistenti”; 

- Euro 168.359,37 con fondi propri dell’Amministrazione Comunale ; 

 

RICHIAMATI a tal proposito i seguenti atti: 

- La Determinazione del Responsabile del Servizio n. 252 del 11/10/2023 di affidamento 

dell’incarico professionale per la progettazione definitiva ed esecutiva, la direzione 

lavori, il coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione 

relativamente ai lavori di che trattasi, all’Ing. Ing. Paolo Inverardi con studio in Via 

Antonia n. 2 – 25050  Provaglio d’Iseo (Bs), C.F. NVRPLA76D06E333E – P.IVA 

02400160988; 

- La Determinazione del Responsabile del Servizio n. 265 del 27/10/2023 di approvazione 

del Verbale di verifica preventiva (prot. n.6758 del 27/10/2023) e del Verbale di 

Validazione del progetto esecutivo (prot. n. 6759 del 27/10/2023) redatto dal 

Responsabile Unico del Procedimento geom. Candida Sala  

- La Deliberazione di Giunta Comunale n. 91 del 27/10/2023 di approvazione del progetto 

definitivo esecutivo di cui sopra; 

- La Determinazione del Responsabile del Servizio n. 272 del 02/11/2023 con la quale è stata 

avviata apposita procedura a contrarre al fine di stipulare il contratto d’appalto per i lavori 

oggetto della presente, ed approvato l’avviso pubblico prot. n. del 02/11/2023 per la 

presentazione delle manifestazioni di interesse, da presentare entro il termine stabilito per 

il giorno 11/11/2023 alle ore 12,00 precisando che per la fase successiva della procedura 

negoziata per l’affidamento dei lavori ci si avvarrà  della Stazione Appaltante CUC 

(Centrale Unica di Committenza) istituita presso la Provincia di Brescia, con la quale il 

Comune di Verolavecchia ha stipulato una convenzione con scadenza 31/12/2027 

(Deliberazione di C.C. n. 33 del 12/10/2022); 

- Il verbale delle operazioni di selezione degli operatori economici da invitare alla 

procedura negoziata ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera b) D.Lgs 50/2016 , redatto in 

data 20/11/2023, da cui risultano gli esiti delle operazioni di selezione avviata con 

precedente Determinazione n. 272/2023 e con l’Avviso pubblico prot. 6881 del 
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02/11/2023; 

PRESO ATTO della Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno 

significativo all’ambiente (cd. DNSH) adottata con la circolare del Ragioniere Generale dello 

Stato n. 32 del 30 dicembre 2021; 

CONSIDERATO che: 

- Si rende necessaria l’indizione della gara d’appalto per L’AFFIDAMENTO DEI 

LAVORI RELATIVI ALL’INTERVENTO DI ADEGUAMENTO CENTRO DI 

RACCOLTA E REALIZZAZIONE CENTRO DEL RIUSO - FONDI PNRR  - 

MISSIONE 2 “RIVOLUZIONE VERDE E TRANSIZIONE ECOLOGICA”, 

COMPONENTE 1 “ECONOMIA CIRCOLARE E AGRICOLTURA SOSTENIBILE” - 

INVESTIMENTO 1.1 “REALIZZAZIONE NUOVI IMPIANTI DI GESTIONE 

RIFIUTI E AMMODERNAMENTO DI IMPIANTI ESISTENTI”; 

- Ai sensi dell’articolo 37, comma 4, del D.Lgs. n. 50/2016, i Comuni non capoluogo di 

provincia, possono procedere agli acquisti di forniture, servizi e lavori pubblici, per i 

quali vige l’obbligo di aggregazione come segue: 

a) Ricorrendo a una centrale di committenza o a soggetti aggregatori qualificati; 

b) Mediante unioni di comuni costituite e qualificate come centrali di committenza, 

ovvero associandosi o consorziandosi in centrali di committenza nelle forme 

previste dall’ordinamento; 

c) Ricorrendo alla stazione unica appaltante costituita presso le province, le città 

metropolitane ovvero gli enti di area vasta ai sensi della legge 7 aprile 2014, n. 56. 

RITENUTO di avvalersi della Stazione Appaltante CUC (Centrale Unica di Committenza) 

istituita presso la Provincia di Brescia, con la quale il Comune di Verolavecchia  ha stipulato una 

convenzione con scadenza 31/12/2027 (Deliberazione di C.C. n. 33 del 12/10/2022); 

DATO ATTO che, sulla base di detta convenzione, la CUC Area Vasta di Brescia si attiverà, 

dietro trasmissione del presente provvedimento a contrattare, nella gestione dell’iter di 

individuazione del miglior contraente; 

CONSIDERATO CHE: 

- Ai sensi dell'articolo 192 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, la stipulazione del contratto 

deve essere preceduta da apposita determinazione a contrattare del Responsabile del 

Procedimento di spesa indicante: 

a) Il fine che con il contratto si intende perseguire; 

b) L'oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali; 

c) Le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di 

contratti delle pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alle base; 

- Ai sensi dell'art. 32, comma 2, del Codice, prima dell’avvio delle procedure di 

affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri 

ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali 

del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

DATO ATTO inoltre che: 

- Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (di seguito PNRR) è stato elaborato in 

conformità con le indicazioni del Regolamento (UE) 2021/241, che all’art. 3 ne 

definisce l'ambito di applicazione individuandone i pilastri: transizione verde; 

trasformazione digitale; crescita intelligente, sostenibile e inclusiva, coesione sociale e 
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territoriale; salute e resilienza economica, sociale e istituzionale; politiche per la 

prossima generazione; 

- Con Decreto del 7/12/2021 della Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento per 

le Pari Opportunità con il quale sono state approvate, ai sensi dell’articolo 47 comma 8 

del 31/05/2021, n. 77 convertito in Legge 29 luglio 2021, n. 108 le Linee Guida volte a 

favorire la pari opportunità di genere e generazionali, nonché l’inclusione lavorativa 

delle persone con disabilità nei contratti pubblici finanziati con le risorse del PNRR e 

del PNC. 

Alcune delle misure previste dalle disposizioni di cui all’articolo 47 si applicano alle procedure di 

gara e ai contratti PNRR e PNC senza necessità di specifico inserimento da parte delle stazioni 

appaltanti di apposite previsioni nei bandi di gara. In particolare, sono direttamente applicabili le 

disposizioni volte a impegnare le aziende ad affrontare in modo trasparente l’analisi del proprio 

contesto lavorativo, secondo il numero dei dipendenti, attraverso: 

a) La redazione e la produzione del rapporto sulla situazione del personale, di 

cui 

all’articolo 46 del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (art. 47, comma 2); 

b) La consegna della relazione di genere sulla situazione del personale maschile e 

femminile (art. 47, comma 3); 

c) La presentazione della dichiarazione e della relazione circa il rispetto delle norme 

che disciplinano il diritto al lavoro delle persone con disabilità, di cui all’articolo 17 

della legge 12 marzo 1999, n. 68 (art. 47, comma 3-bis). 

Gli obblighi di consegna previsti, all’articolo 47, commi 2, 3 e 3-bis, derivano direttamente dalla 

legge e si applicano anche in mancanza di espressa previsione nel bando di gara, ma per esigenza 

di certezza dei rapporti giuridici e di tutela dell’affidamento degli operatori economici è 

senz’altro opportuno che il contenuto di detti obblighi sia espressamente indicato nel bando di 

gara e nel contratto. Il provvedimento è attuativo dalle disposizioni di cui all’art. 47, comma 8, del 

DL77/2021 e prevede l’applicazione di misure premiali e modelli di clausole all’interno dei bandi 

di concorso, differenziati in base a settore, tipologia e natura del progetto. 

E’ obbligatorio riservare il 30 per cento delle assunzioni funzionali all’attuazione del contratto ai 

giovani con meno di 36 anni e alle donne (salvo le deroghe previste all’articolo 47, comma 7, 

dello 

stesso dl 77/2021). 

In questa clausola rientrano però solo le assunzioni funzionali, cioè quelle volte a garantire 

l’esecuzione del progetto finanziato dal PNRR o PNC con esclusione dal computo dei rapporti di 

lavoro non essenziali. 

RITENUTO pertanto: 

- Di individuare il fine del contratto nella necessità di affidare in appalto 

L’AFFIDAMENTO DEI LAVORI RELATIVI ALL’INTERVENTO DI 

ADEGUAMENTO CENTRO DI RACCOLTA E REALIZZAZIONE CENTRO DEL 

RIUSO - FONDI PNRR  - MISSIONE 2 “RIVOLUZIONE VERDE E TRANSIZIONE 

ECOLOGICA”, COMPONENTE 1 “ECONOMIA CIRCOLARE E AGRICOLTURA 

SOSTENIBILE” - INVESTIMENTO 1.1 “REALIZZAZIONE NUOVI IMPIANTI DI 

GESTIONE RIFIUTI E AMMODERNAMENTO DI IMPIANTI ESISTENTI”; - 

FINANZIATI CON FONDI DELL’UNIONE EUROPEA – NEXT GENERATION EU; 
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- Modalità di scelta del contraente: Procedura negoziata senza previa pubblicazione di 

bando ex art. 63 D.Lgs. 50/2016 s.m.i.. nel rispetto dell’art. 1 comma 2 lettera b) legge 

n. 120/2020 [modalità con procedura negoziata, senza bando, di cui all’articolo 63 del 

decreto legislativo n. 50 del 2016, previa consultazione di almeno cinque operatori 

economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, che tenga 

conto anche di una diversa dislocazione territoriale delle imprese invitate, individuati in 

base ad indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, per l’affidamento 

di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di 

progettazione, di importo pari o superiore a 139.000 euro e fino alle soglie di cui 

all'articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 e di lavori di importo pari o 

superiore a 150.000 euro e inferiore a un milione di euro, ovvero di almeno dieci 

operatori per lavori di importo pari o superiore a un milione di euro e fino alle soglie 

di cui all'articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016. Le stazioni appaltanti danno 

evidenza dell’avvio delle procedure negoziate di cui alla presente lettera tramite 

pubblicazione di un avviso nei rispettivi siti internet istituzionali. L’avviso sui risultati 

della procedura di affidamento, la cui pubblicazione nel caso di cui alla lettera a) non è 

obbligatoria per affidamenti inferiori ad euro 40.000, contiene anche l’indicazione dei 

soggetti invitati. (lettera così modificata dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.2), legge 

n. 108 del 2021)] 

- Criterio di aggiudicazione: minor prezzo ex art. 95 D.Lgs. 50/2016 s.m.i.. 

DATO ATTO CHE: 

- L'importo da porre a base di gara per la realizzazione dei lavori presso il centro di 

raccolta comunale  è pari ad € 393.122,00 a cui aggiungere € 6.980,00  per oneri della 

sicurezza non soggetti a ribasso oltre IVA al 10,00%; 

- Il contributo ANAC ammonta ad € 225,00; 

- L’importo dell'incentivo per funzioni tecniche di cui all’art 113, comma 2, del D.Lgs. n. 

50/2016 è quantificato in complessivi € 8.202,04, come risultanti dal quadro economico 

allegato, demandando a successivo apposito provvedimento la ripartizione fra il 

personale coinvolto e l’assunzione del relativo impegno di spesa; 

- L’importo dell'incentivo per funzioni tecniche di cui all’art 113, comma 5, del D.Lgs. n. 

50/2016 favore della CUC è pari ad € 960,24 ai sensi dell'art. 113 c.5 del D.Lgs 

50/2016; 

- La quota variabile, come da Tariffario lettera b), punto c, da riconoscere a favore della 

CUC è pari ad € 1.600,41 (0,4% di  €. 400.102,00); 

- La sottoscrizione del contratto per la realizzazione dell’opera, ai sensi dell’art. 32, 

comma 14, del Codice in forma pubblico-amministrativa in modalità elettronica; 

- Le spese relative alla stipula del contratto in forma pubblico-amministrativa ammontano 

- indicativamente a € 1.711,47; 

- Non sussistono situazioni di conflitto di interesse relativamente al presente atto; 

 

RILEVATO CHE: 

- Al fine di assolvere agli obblighi sulla tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 

13/08/2010, n. 136, recante “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 

Governo in materia di normativa antimafia”, il settore della Stazione Appaltante della 

Provincia di Brescia, Sede principale della CUC “Area Vasta Brescia” staccherà il CIG 

delegato; 

- Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta ammessa purché 

ritenuta congrua e conveniente per la Provincia di Brescia che ha in carico la gestione 

dell’appalto in argomento; 
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INDIVIDUATO il Responsabile Unico del Procedimento (RUP), ai sensi dell'art. 31, comma 1 

del Codice degli Appalti, relativamente al lotto in oggetto, nella persona del Responsabile 

dell’Area ambiente  del Comune di Verolavecchia,  Geom. Candida Sala; 

VISTO l’art. 8 della legge 120/2020 lettera c); 

VISTO il D. Lgs. n. 50/2016; 

DATO ATTO che il CUP richiesto è il seguente: F45I23000020001; 

Visto il T.U.EE.LL.; 

Visto lo Statuto Comunale; 

Visto il vigente regolamento di contabilità armonizzata; 

Visto il vigente regolamento di organizzazione e funzionamento degli uffici e servizi; 

Visto il decreto sindacale di nomina dei responsabili dei servizi; 

Dato atto che la presente è conforme alle norme legislative e tecniche che regolamentano la 

materia, allo Statuto e ai regolamenti vigenti dell’Ente, nonché alla regolarità e correttezza 

dell’azione amministrativa ai sensi dell’art. 147 bis del T.U. approvato con D.Lgs. 18 agosto 

2000 n. 267; 

 

Vista la delibera di Giunta Comunale n. 35 del 30/03/2023, e successive varianti  (PEG n. 1 – 

G.C. n. 61 del 23/06/2023, PEG n. 2 – G.C. n. 69 del 21/07/2023 e PEG n. 3 – G.C. n° 78 del 

27/09/2023)  approvazione del PEG con la quale sono state assegnate le risorse ai Responsabili 

dei Servizi per il triennio 2023/2025; 

Accertato, ai sensi dell’art. 9 del D. L. n. 78/2009, convertito con modificazioni dalla L. n. 

102/2009, che il programma dei pagamenti conseguenti all’assunzione degli impegni di spesa del 

presente provvedimento, in base alla situazione del bilancio alla data odierna e sentito il 

Responsabile dell’Area Finanziaria, è compatibile con i relativi stanziamenti di bilancio e con le 

regole di finanza pubblica; 

Dato atto che il Responsabile del procedimento è il Geom. Candida Sala; 

 

DETERMINA 

 

1) Di dare atto che le premesse risultano parte integrante e sostanziale della presente 

documentazione; 

2) Di approvare il verbale delle operazioni di selezione degli operatori economici da invitare alla 

procedura negoziata ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera b) del D.Lgs. 50/2016 in seguito 

all’avviso pubblico per  manifestazione d’interesse;   

3) Di avviare il procedimento per l’affidamento dell’appalto per i LAVORI RELATIVI A  

ALL’INTERVENTO DI ADEGUAMENTO CENTRO DI RACCOLTA E 

REALIZZAZIONE CENTRO DEL RIUSO - FONDI PNRR  - MISSIONE 2 

“RIVOLUZIONE VERDE E TRANSIZIONE ECOLOGICA”, COMPONENTE 1 

“ECONOMIA CIRCOLARE E AGRICOLTURA SOSTENIBILE” - INVESTIMENTO 1.1 
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“REALIZZAZIONE NUOVI IMPIANTI DI GESTIONE RIFIUTI E 

AMMODERNAMENTO DI IMPIANTI ESISTENTI”; - FINANZIATI CON FONDI 

DELL’UNIONE EUROPEA – NEXT GENERATION EU; 

mediante procedura negoziata, ai sensi degli artt. 35, 63 comma 2 lettera c) del D. Lgs. 

n. 50/2016, con il criterio del minor prezzo, ai sensi dell’art. 95 comma 4 del dlgs 50/2016. 

4) Di individuare come RUP il sottoscritto Responsabile dell’Area Tecnica Geom. Candida 

Sala  del Comune di Verolavecchia ; 

5) Di demandare alla Stazione Appaltante - Centrale Unica di Committenza di Area Vasta 

della Provincia di Brescia - l’incarico di espletare la relativa procedura di gara, ai sensi della 

Convenzione approvata con Delibera Consiliare n. 33 in data 12/10/2022; 

6) Di dare atto di quanto segue: 

- Il fine del contratto nella necessità di affidare in appalto per I LAVORI RELATIVI 

ALL’INTERVENTO DI ADEGUAMENTO CENTRO DI RACCOLTA E 

REALIZZAZIONE CENTRO DEL RIUSO - FONDI PNRR  - MISSIONE 2 

“RIVOLUZIONE VERDE E TRANSIZIONE ECOLOGICA”, COMPONENTE 1 

“ECONOMIA CIRCOLARE E AGRICOLTURA SOSTENIBILE” - INVESTIMENTO 

1.1 “REALIZZAZIONE NUOVI IMPIANTI DI GESTIONE RIFIUTI E 

AMMODERNAMENTO DI IMPIANTI ESISTENTI”; - FINANZIATI CON FONDI 

DELL’UNIONE EUROPEA – NEXT GENERATION EU; 

- Modalità di scelta del contraente: Procedura negoziata senza previa pubblicazione di 

bando ex art. 63 D.Lgs. 50/2016 s.m.i.. nel rispetto dell’art. 1 comma 2 lettera b) legge 

n. 120/2020 [modalità con procedura negoziata, senza bando, di cui all’articolo 63 del 

decreto legislativo n. 50 del 2016, previa consultazione di almeno cinque operatori 

economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, che tenga 

conto anche di una diversa dislocazione territoriale delle imprese invitate, individuati in 

base ad indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, per l’affidamento 

di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di 

progettazione, di importo pari o superiore a 139.000 euro e fino alle soglie di cui 

all'articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 e di lavori di importo pari o 

superiore a 150.000 euro e inferiore a un milione di euro, ovvero di almeno dieci 

operatori per lavori di importo pari o superiore a un milione di euro e fino alle soglie 

di cui all'articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016. Le stazioni appaltanti danno 

evidenza dell’avvio delle procedure negoziate di cui alla presente lettera tramite 

pubblicazione di un avviso nei rispettivi siti internet istituzionali. L’avviso sui risultati 

della procedura di affidamento, la cui pubblicazione nel caso di cui alla lettera a) non è 

obbligatoria per affidamenti inferiori ad euro 40.000, contiene anche l’indicazione dei 

soggetti invitati. (lettera così modificata dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.2), legge 

n. 108 del 2021)] 

- Criterio di aggiudicazione: minor prezzo ex art. 95 D.Lgs. 50/2016 s.m.i.. 

7) Di precisare che: 

- Al fine di assolvere agli obblighi sulla tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 

13/08/2010, n. 136, recante “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 

Governo in materia di normativa antimafia”, il settore della Stazione Appaltante della 

Provincia di Brescia, Sede principale della CUC “Area Vasta Brescia” staccherà il CIG 

delegato; 

- Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta ammessa purché 

ritenuta congrua e conveniente per la Provincia di Brescia che ha in carico la gestione 

dell’appalto in argomento; 

8) Di approvare, altresì, i seguenti documenti: IDC 35 – Quadro economico. 



 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art.24 del D.Lgs. n.82/2005 e ss.mm.ii. 

9) Di dare che gli elaborati progettuali di cui al progetto in oggetto, sono quelli 

specificatamente dettagliati nella sopracitata Deliberazione n. 91 del 27/10/2023 e che 

saranno allegati alla procedura di gara; 

10) Verificato che la somma complessiva comprensiva di IVA è prevista alla missione 

01052.02.8338000 8338 isola ecologica – centro del riuso - dando atto che la spesa risulta 

finanziata per: 

- € 531.640,63 con fondi PNRR M2C1.1.I1.1 LINEA INTERVENTO A; 

- € 168.359,37 con fondi propri dell’ente; 

11) Di disporre l’invio alla CUC della presente determinazione e della documentazione alla 

stessa allegata, unitamente alla richiesta di espletamento della gara, in virtù della vigente 

convenzione sopra richiamata; 

12) Di impegnare a favore della CUC i seguenti importi: 

- €. 1600,41 come quota variabile,  

- €. 960,24 importo incentivo; 

- €. 225,00 contributo ANAC; 

dando atto che le somme sono finanziate all’interno del quadro economico dell’opera 

pubblica  prevista alla missione 01052.02.8338000 8338 isola ecologica – centro del riuso ;  

13) Di pubblicare la presente nell’Amministrazione Trasparente presente sul sito istituzionale 

dell’Ente, nella sezione Bandi di gara e contratti, ai sensi dell’art. 23 comma 1 lett. b e 

dell’art. 37 del D.Lgs. 33/2013; 

14) Dà atto che la presente determinazione: 

• è esecutiva dal momento di apposizione del visto di regolarità contabile, 

• va pubblicata all'albo pretorio di questo Ente per 15 giorni consecutivi. 

  

 

 

Verolavecchia, 01/12/2023 

Il Responsabile 

Candida Sala / InfoCert S.p.A.  


